
! Un viaggio musicale tra le
stelle, per parlare dell’uomo,
sondare i misteri dell’anima e
rispondere ad alcune doman-
de. Una storia racchiusa den-
tro«H3+»,un discoaffascinan-
tein cui eticaedestetica convi-
vono su un piano di eccellenza
e che deriva il titolo dallo ione
molecolare più comune nello
spazio interstellare, responsa-
bile di reazioni chimiche alla
base dell’acqua e quindi della
vita. Ne è autore Paolo Benve-

gnù - milanese di nascita, cre-
sciutosul Gardabresciano,ora
di residenza perugina dopo un
lungo periodo fiorentino - il
quale continua ad attraversare
lamusicad’autoreitaliana(pri-
ma nella forma collettiva degli
Scisma, pietra miliare dell’in-
die-rock nazionale, ora come
solista),muovendosisottotrac-
cia con opere singolari e lonta-
ne dalle mode, che rilasciano
un persistente retrogusto di
atemporale profondità.

La promozione dell’album
(uscito a marzo per la Wood-
worm Label) conduce oggi
Benvegnù alla Latteria Molloy
di Brescia (alle 22, opener Pie-
ro Berselli, ingresso 10 euro),
accompagnato come di con-
sueto da Andrea Franchi alla

chitarra, Luca Baldini al basso,
Marco Lazzeri a piano e tastie-
re, Ciro Fiorucci a batteria e
programmazione, e dal fonico
Michele Pazzaglia, curatore di
arrangiamenti e mixaggio.

Paolo,«H3+»chiudeunper-
corso iniziato nel 2011 con
«Hermann» e proseguito nel
2014 con «Earth
Hotel». Un’inda-
gine potente dei
sentimenti uma-
ni,daalcunilaco-
nicamentedefini-
ta «trilogia H»...

Trilogia «H»
suona buffo. Pre-
ferisco altre im-
magini,comequelladiunviag-
gio dentro la materia di cui sia-
mo fatti, che abbraccia passa-
to, presente e futuro.

In «H3+» ti domandi quali
sarebbero i pensieri di un uo-
mo che si disperdesse nella
materia interstellare conser-
vando la propria memoria.
Hai la soluzione?

Sì, ed è una risposta confor-
tante: quella per cui l’uomo
percepisce che si sta traman-
dando, ovvero che lascia me-

moria di sé passando ad altre
cellule le informazioni che le
sue cellule contengono. È una
cosa bella e misteriosa, picco-
lissima nel suo farsi e allo stes-
so tempo grandissima nella
sua portata.

Alla fine del viaggio, dopo
aver affrontato il senso di per-
dita e di abbandono, ma an-
che acquisito nuove consape-
volezze, come ti senti?

Mi sento davvero un po’ più
inlineaconl’altroeconlanatu-
ra. Quell’ansia di inseguimen-
to,unpo’allaOrlandoFurioso,
che mi accompagnava in pre-
cedenza, si è placata.

Come sempre nei tuoi di-
schi, abbondano i riferimenti
cinematografici e letterari. Ci

sono «Interstellar»
e «Blade Runner»...

Assolutamente sì,
come c’è, soprattut-
to, Isaac Asimov,
che rappresenta
benpiùdiunasugge-
stione. Ma ci metto
pure «Lucy», il film
di Luc Besson: da lui

mi aspettavo al massimo inse-
guimenti e azioni roboanti, in-
vece mi ha sorpreso con intui-
zioni stupefacenti e profonde.

Segui tuttora la scena bre-
sciana?

Latrovonotevole.Amocerte
propostemagarinonimmedia-
tamente seduttive, ma di so-
stanza, in cui l’opera va ben al
di là della comunicazione che
la sostiene: per fare due nomi,
EttoreGiuradeieGiovanniFer-
rario. //

BRESCIA. I monologhi interiori
delle donne del Vangelo e i dia-
loghi strappati alla quotidiani-
tà di altrettante donne, alle
prese con i problemi del no-
stro tempo. Passato e presente
corrono paralleli e raccontano
l’incontro tra il femminile e il
maschile nel lungometraggio
«Maddalena e le altre», scritto
dall’autrice e attrice bresciana
Maria Antonietta Belotti e di-
retto dal regista Franco Ber-
tan. Prodotto dall’Associazio-
ne Alchimia e finanziato dalla

Fondazione della Comunità
Bresciana, il film - ancora in la-
vorazione (il debutto è previ-
sto il prossimo 14 giugno, al ci-
nema Nuovo Eden, in città) -
coinvolge gli studenti dell’Ac-
cademia Santa Giulia, del Li-
ceo Scientifico Calini e del Cfp
Educo.

«È Brescia la cor-
nice del film; qual-
che scena l’abbia-
mo girata anche al
Calini - racconta
Bertan -. Alcune
studentesse del li-
ceo hanno una parte nel lungo-
metraggio e hanno scritto,
con Maria Antonietta Belotti, i
testi. I ragazzi dell’Accademia
Santa Giulia, invece, hanno la-
vorato con me al linguaggio fil-
mico, collaborando alla regia;
il Cfp Educo, infine, ha realiz-
zato il trucco e le acconciatu-

re». Protagonista assoluto del
film è il mondo femminile e la
sua interiorità che l’autrice, an-
chein considerazione del feno-
meno dilagante del femminici-
dio, ha voluto riportare al cen-
tro, nella convinzione che «la
conoscenza e la consapevolez-
za siano le uniche possibilità
reali per formare una coscien-
za e promuovere un’etica in
grado di contrastare la violen-
za in ogni sua forma».

Maria Maddalena, Maria di
Betania, Salomè, la Samarita-
na e Veronica narrano l’incon-
tro con un maschile perfetto,
portatore di un profondo cam-
biamento interiore, ma anche
di distanze e differenze, da col-
mare nell’apertura alla relazio-
ne con l’altro. Le parole e i pen-
sieri delle donne protagoniste
del nostro tempo, invece, sfio-
rano soltanto il valore di un
rapporto significativo con il
maschile.

Parla il regista. «Sto dirigendo
queste donne, che comunica-
no secondo un codice comple-
tamente diverso da quello ma-
schile. Lavoro come se io fossi
un occhio che, dall’esterno,
scruta il loro mondo - confes-
sa Bertan -. Dall’incontro tra
Maddalena e le altre nasce un
grande amore che, poi, si tra-
duce nell’amore per Gesù Cri-
sto. Un Cristo che, nel film, è
una presenza assente. Come
la fede: c’è, ma non si vede».

Insieme a Cateri-
na Belotti, France-
sca Belotti, Maria
Antonietta Belotti,
Matteo Bertuetti,
Giada Frisoni, Mar-
gherita Maniscal-
co e Cesare Mosca-

ra, recita anche lapoetessa bre-
sciana Elena Alberti Nulli.

«Su Facebook - svela orgo-
glioso il regista - ho pubblica-
to il trailer che la vede protago-
nista. In soli due giorni ha rag-
giunto duemila visualizzazio-
ni». //

ELISA FONTANA

ISEO. È la serata del jazz, quella
di oggi, al Re-Action Festival,
che si tiene negli spazi del Cir-
colo dei Lavoratori di Iseo, in
vicoloPergola. L’ingressoègra-
tuito. Alle 21.30 è infatti in pro-
grammail concertodelduofor-
mato da Fulvio Sigurtà (trom-

ba) e Federico Casagrande
(chitarra acustica), due eccel-
lenze del genere a livello italia-
no ed internazionale.

Nel programma. Tutta la gior-
nata, la penultima dell’iniziati-
va, è all’insegna della contami-
nazione tra Tarologia contem-
poranea, letteraturae jazz.Dal-
le 10 alle 12 e dalle 14 alle 18 è
in programma «Veder tra oc-
chi», laboratorio di Tarologia
con Danilo DiPrizio. L’obietti-
vo del workshop è quello di ri-
scoprire l’arte dei Tarocchi e la
creativitànella lettura per rista-
bilire un uso consapevole
dell’antico alfabeto poetico-
simbolico (per informazioni e
iscrizioni: 331/9588010).

Alle 18 il regista bresciano
Pietro Arrigoni presenta «Caos
edestinodeiTarocchi»,proget-
to teatrale sul libro «Castello
dei destini incrociati» di Italo
Calvino. Il gran finale, invece,
sarà sullenote diSigurtà-Casa-
grande. //

Nel disco
riferimenti
a cinema
e letteratura:
Asimov, Besson,
«Blade Runner»
e «Interstellar»

Migliaia
di visualizzazioni
per il trailer
con la poetessa
bresciana

Benvegnù: «Non sono più l’Orlando
Furioso, ho equilibrio... molecolare»

Brescianod’adozione.Paolo Benvegnù, cantautore ex Scisma // PH. A . BOCCALINI

Dal vivo

Enrico Danesi

Il cantautore alla Molloy
con «H3+», album che è
«viaggio nella materia
di cui tutti siamo fatti»

BRESCIA. Il rapper e produttore milanese Lazza incontra i fan e firma le copie del nuovo disco
«Zzala» oggi alle 17.30 alla Feltrinelli di Brescia, in corso Zanardelli. Acquistare l’album nel
negozio del centro città darà la possibilità di ritirare un pass che dà accesso al firmacopie.

«Zzala» è il primo album del 23ennemeneghino, anticipato dai singoli «DDA» e «Maleducati». Nell’album
spiccano le collaborazioni con i colleghi Salmo e Nitro.

Lazza firma le copiedelnuovocd

«Maddalena
e le altre»: nel film
la Alberti Nulli

Donne.Elena Alberti Nulli (a sin.) e Maria Antonietta Belotti nel film

Ciak in città

Il regista Bertan al
lavoro per un film
su testo della Belotti:
il 14 giugno all’Eden

Sigurtà-Casagrande:
stelle del jazz per
Re-Action Festival

Alla tromba. Fulvio Sigurtà

La rassegna

Oggi a Iseo
contaminazioni
tra musica, letteratura
e l’arte dei Tarocchi

ALLA FELTRINELLI

44 Sabato 15 aprile 2017 · GIORNALE DI BRESCIA

> SPETTACOLI

6gagmsNsjYsF81l7sMeu9T4Id+KzPO+A20SyF4sp1ng=


